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GLOSSARIO   

Ai fini della presente Procedura si intende per:   

- Contesto lavora,vo: le a3vità lavora6ve o professionali, presen6 o passate, svolte dal Personale della 
Società o dal Terzo nell’ambito dei rappor6 giuridici da ques6 instaura6 con la Società;  

- Divulgazione pubblica: rendere di pubblico dominio informazioni sulle violazioni tramite la stampa o mezzi 
eleBronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone. 
Ai sensi dell’art. 15, comma 1, del D.lgs. n. 24/2023, il Segnalante può effeBuare una divulgazione pubblica 
qualora ricorra una delle seguen6 condizioni: i) ha già effeBuato una Segnalazione sia interna sia esterna, 
ovvero ha effeBuato direBamente una Segnalazione esterna e non è stato dato riscontro nei termini 
previs6 in merito alle misure previste o adoBate per dare seguito alle Segnalazioni; ii) ha fondato mo6vo 
di ritenere che la violazione possa cos6tuire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse; iii) 
ha fondato mo6vo di ritenere che la Segnalazione esterna possa comportare il rischio di ritorsioni o possa 
non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso concreto, come quelle in cui 
possano essere occultate o distruBe prove oppure in cui vi sia fondato 6more che chi ha ricevuto la 
Segnalazione possa essere colluso con l’autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa;  

- Facilitatore: la persona fisica che assiste il Segnalante nel processo di Segnalazione e che opera nel 
medesimo contesto lavora6vo e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata;   

- Informazioni sulle violazioni: informazioni, adeguatamente circostanziate, compresi i fonda6 sospe3, 
riguardan6 violazioni conseguen6 a comportamen6, a3 od omissioni commessi o che, sulla base di 
elemen6 concre6, potrebbero essere commessi nonché elemen6 riguardan6 condoBe, anche omissive, 
volte ad occultare tali violazioni. Rientrano anche le informazioni su violazioni acquisite nell’ambito di un 
rapporto giuridico non ancora iniziato o nel fraBempo terminato, qualora deBe informazioni siano state 
acquisite nell’ambito del contesto lavora6vo, compreso il periodo di prova, oppure nella fase sele3va o 
precontraBuale;  

- Modello Organizza,vo 231: il modello di organizzazione, ges6one e controllo adoBato dalla Società ai 
sensi del D.lgs. n. 231/2001;   

- Organismo di Vigilanza: l’Organismo di Vigilanza, nominato ai sensi dell’art. 6, punto 1, leB. b) del D.lgs. 
n. 231/2001, dotato di autonomi poteri d’inizia6va e controllo che ha il compito di vigilare sul 
funzionamento e sull’osservanza del Modello Organizza6vo 231 e di curarne l’aggiornamento;   

- Persona coinvolta: la persona fisica o giuridica menzionata nella Segnalazione effeBuata tramite il canale 
interno o esterno, denuncia, Divulgazione pubblica, come soggeBo a cui la violazione è aBribuita o 
comunque riferibile;   

- Personale: coloro che sono lega6 alla Società da un rapporto di lavoro subordinato, in somministrazione, 
o di prestazione occasionale nonché i Ver6ci aziendali e i componen6 degli organi sociali e dell’Organismo 
di Vigilanza;  

- Segnalante: la persona che effeBua una Segnalazione tramite il canale di Segnalazione interno o esterno, 
denuncia, divulgazione pubblica;   

- Segnalazione: la comunicazione, scriBa o orale, di informazioni riferibili al Personale e/o a Terzi su 
violazioni di leggi e regolamen6, del Codice E6co, del Modello Organizza6vo 231, nonché del sistema di 
regole e procedure vigen6;  

- Segnalazione anonima: Segnalazione in cui le generalità del Segnalante non sono esplicitate né risultano 
iden6ficabili in maniera univoca;  
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- Segnalazione circostanziata: Segnalazione in cui le informazioni/asserzioni sono caraBerizzate da un grado 
di deBaglio sufficiente, almeno astraBamente, a far emergere circostanze e fa3 precisi e concordan6 e 
relazionate a contes6 determina6, nonché a consen6re di iden6ficare elemen6 u6li ai fini della verifica 
della fondatezza della Segnalazione stessa (ad esempio, elemen6 che consentono di iden6ficare il soggeBo 
che ha posto in essere i fa3 segnala6, il contesto, il luogo e il periodo temporale delle circostanze 
segnalate, valore, cause e finalità delle condoBe, anomalie rela6ve al sistema di controllo interno, 
documentazione a supporto, ecc.). Nell’ambito delle Segnalazioni circostanziate si dis6nguono le 
informazioni/asserzioni: i) “verificabili”, qualora in base ai contenu6 della Segnalazione sia possibile in 
concreto svolgere verifiche in ambito aziendale sulla fondatezza, nei limi6 delle a3vità e con gli strumen6 
di analisi a disposizione di Audit; ii) “non verificabili”, qualora sulla base degli strumen6 di analisi a 
disposizione, non risulta possibile svolgere verifiche sulla fondatezza della Segnalazione. Le verifiche su 
circostanze e valutazioni riconducibili ad elemen6 intenzionali e/o sogge3vi risentono dei limi6 propri 
delle a3vità di Audit e dei rela6vi strumen6 a disposizione;   

- Segnalazione esterna: la comunicazione, scriBa od orale, di Informazioni sulle violazioni effeBuata dal 
Segnalante tramite il canale di segnalazione esterno a3vato dall’Autorità Nazionale An6corruzione 
(ANAC). Ai sensi dell’art. 6, comma 1, del D.lgs. n. 24/2023, il Segnalante può effeBuare una Segnalazione 
esterna qualora ricorra una delle seguen6 condizioni: i) non è prevista, nell’ambito del suo contesto 
lavora6vo, l’a3vazione obbligatoria del canale di segnalazione interna ovvero questo, anche se 
obbligatorio, non è a3vo o, anche se a3vato, non è conforme; ii) ha già effeBuato una Segnalazione 
interna e la stessa non ha avuto seguito; iii) ha fonda6 mo6vi di ritenere che, se effeBuasse una 
Segnalazione interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero determinerebbe condoBe 
ritorsive; iv) ha fondato mo6vo di ritenere che la violazione possa cos6tuire un pericolo imminente o 
palese per il pubblico interesse;  

- Segnalazione interna: la comunicazione, scriBa od orale, di Informazioni sulle violazioni effeBuata dal 
segnalante tramite il canale interno;  

- Segnalazione rela,va a faB rilevan,: 

i) Segnalazione che riguarda i Ver6ci aziendali e i componen6 degli organi sociali e dell’Organismo di 
Vigilanza della Società; 

ii) Segnalazione per la quale, anche dalle preliminari analisi, siano configurabili gravi violazioni al 
Modello Organizza6vo 231, tali da esporre la società al rischio di responsabilità penale-
amministra6va ai sensi del D.lgs. n. 231/2021; 

iii) Segnalazione su anomalie opera6ve aziendali e/o illeci6 e/o frodi e/o abusi per le quali, all’esito 
delle verifiche preliminari, sia s6mabile per la Società un impaBo quali-quan6ta6vo significa6vo sul 
bilancio (in termini di tema6che di contabilità, revisione legale dei con6, controlli interni 
sull’informa6va finanziaria). L’impaBo è “significa6vo” soBo l’aspeBo qualita6vo se le anomalie 
opera6ve e/o frodi e/o abusi sono in grado di influenzare le decisioni economiche e di inves6mento 
dei potenziali des6natari dell’informa6va finanziaria. La significa6vità dell’impaBo soBo l’aspeBo 
quan6ta6vo viene valutata dall’Organismo di Vigilanza;  

- Terzi: le persone fisiche o giuridiche, diverse dal Personale, che intraBengono, a vario 6tolo, rappor6 di 
lavoro, di collaborazione o d’affari con la Società, ivi compresi - a 6tolo non esaus6vo - i clien6, i partner, i 
fornitori (anche in regime di appalto/subappalto), i lavoratori autonomi o 6tolari di rappor6 di 
collaborazione, i liberi professionis6, i consulen6, gli agen6 e intermediari, i volontari e 6rocinan6 
(retribui6 o non retribui6), ovvero chiunque sia legi3mo portatore di interesse nei confron6 dell’a3vità 
aziendale della Società.  
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1. PREMESSA  

Con la presente procedura, la Società intende definire il processo di trasmissione, ricezione e ges6one delle 
Segnalazioni (cd. Whistleblowing) riguardan6 informazioni, adeguatamente circostanziate, riferibili al 
Personale e/o Terzi rela6ve a violazioni di leggi e regolamen6, del Codice E6co, del Modello d’Organizzazione, 
Ges6one e Controllo 231/01, nonché del sistema di regole e procedure interne vigen6.  

La procedura risponde alle caraBeris6che ed esigenze deBate dal Decreto Legisla6vo 10 marzo 2023 n. 24, 
pubblicato in G.U. in data 15.03.2023, che recepisce la Dire3va UE 2019/1937 riguardante “la protezione 
delle persone che segnalano violazioni del diri7o dell’Unione (cd. Whistleblowing)”.   

Per ciò che non è espressamente indicato dalla presente Procedura, si rimanda a quanto previsto dal 
suddeBo Decreto Legisla6vo, che prevede: 

1.1. un regime di tutela verso specifiche categorie di sogge3 che segnalano informazioni, acquisite nel 
contesto lavora6vo, rela6ve a violazioni di disposizioni norma6ve nazionali o dell’Unione Europea 
che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’ente;   

1.2. misure di protezione, tra cui il divieto di ritorsioni, a tutela del Segnalante nonché dei Facilitatori, dei 
colleghi e dei paren6 del segnalante e dei sogge3 giuridici collega6 al Segnalante;  

1.3. l’is6tuzione di canali di segnalazione interni all’ente (di cui uno di 6po informa6co) per la 
trasmissione di Segnalazioni che garan6scano, anche tramite il ricorso a strumen6 di criBografia, la 
tutela della riservatezza dell’iden6tà del Segnalante, della Persona coinvolta e/o comunque 
menzionata nella Segnalazione, del contenuto della Segnalazione e della rela6va documentazione;  

1.4. oltre alla facoltà di sporgere denuncia all’autorità giudiziaria o contabile, la possibilità (qualora 
ricorra una delle condizioni previste all’art. 6, comma 1, del d.lgs. n. 24/2023) di effeBuare 
Segnalazioni esterne tramite il canale ges6to dall’Autorità Nazionale An6corruzione (di seguito 
ANAC), nonché di effeBuare Divulgazioni pubbliche (al ricorrere di una delle condizioni previste 
all’art. 15, comma 1, del d.lgs. n. 24/2023), tramite la stampa o mezzi eleBronici o di diffusione in 
grado di raggiungere un numero elevato di persone;  

1.5. provvedimen6 disciplinari nonché sanzioni amministra6ve pecuniarie irrogate da ANAC nei casi 
previs6 dagli arB. 16 e 21 del d.lgs. n. 24/2023.   

2.  DESTINATARI  

Des6natari della Procedura sono:   

2.1. i responsabili di funzione, i componen6 degli organi societari e dell’Organismo di Vigilanza della 
Società;  

2.2. i dipenden6, gli ex dipenden6 e i candida6 a posizioni lavora6ve, il personale in somministrazione, 
i soci, i clien6, nonché i partner, i fornitori (anche in regime di appalto/subappalto), i consulen6, i 
collaboratori nello svolgimento della propria a3vità lavora6va presso la Società, che sono in 
possesso di Informazioni su violazioni come definite nella presente Procedura.  

Rientrano, altresì, tra i Des6natari, i sogge3 fisici e giuridici, non ricompresi nelle preceden6 categorie ma ai 
quali si applicano le misure di protezione previste dalla presente Procedura.    

Quanto previsto nel presente documento si applica anche alle Segnalazioni anonime, purché 
adeguatamente circostanziate.  
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3. SCOPO  

L’obie3vo perseguito è quello di descrivere e regolamentare il processo di segnalazione delle violazioni di 
illeci6 o irregolarità, fornendo: 

3.1. al segnalante, (cd. whistleblower) chiare indicazioni opera6ve circa l’oggeBo, i contenu6, i 
des6natari e le modalità di trasmissione delle segnalazioni, nonché riguardo alle forme di tutela che 
vengono predisposte dalla Società, in conformità alle disposizioni norma6ve. 

3.2. alla Società, le linee guida per la ricezione, analisi e ges6one delle Segnalazioni, compresa 
l’archiviazione e la successiva cancellazione sia delle Segnalazioni sia della documentazione ad esse 
correlata, con le modalità indicate nel presente documento, nonché una disciplina delle modalità di 
accertamento della validità e fondatezza delle segnalazioni e, conseguentemente, indicare le azioni 
corre3ve e disciplinari opportune a tutela della Società. 

La presente procedura si applica nell’ambito di tuBe le a3vità aziendali della società Novatex Italia S.p.A. e 
deve essere applicata fedelmente, in coerenza con gli standards previs6 dal Modello 231 della Società ed i 
requisi6 stabili6 dalle leggi an6corruzione nonché nel rispeBo degli obblighi di legge che potrebbero derivare 
dalla segnalazione: in par6colare, in tema di obbligo di denuncia all’Autorità Giudiziaria e in materia di 
traBamento dei da6 personali e tutela della privacy. 

Novatex Italia S.p.A. (la Società) ne garan6sce la correBa e costante applicazione, nonché la massima 
diffusione interna ed esterna.  

 

4. RIFERIMENTI  

4.1  Riferimen, norma,vi esterni  

4.1.1. Decreto Legisla6vo 8 giugno 2001 n. 231 (“Disciplina della responsabilità amministra6va delle 
persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a 
norma dell’ar6colo 11 della legge 29 seBembre 2000, n. 300”);   

4.1.2. Regolamento (UE) n. 2016/679 (“Regolamento Generale sulla Protezione dei Da6 – GDPR”);   

4.1.3. Decreto Legisla6vo 30 giugno 2003 n. 196 (“Codice in materia di protezione dei da6 personali”) 
e successive modifiche ed integrazioni, tra cui il Decreto Legisla6vo 10 agosto 2018, n. 101, 
nonché le collegate disposizioni legisla6ve;   

4.1.4. Dire3va (UE) 2019/1937 riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del 
diriBo dell’Unione (cd. Whistleblowing);   

4.1.5. Decreto Legisla6vo 10 marzo 2023 n. 24, pubblicato in G.U. in data 15.03.2023, recante il 
recepimento della Dire3va (UE) 2019/1937   

4.2 Riferimen, norma,vi interni  

4.2.1. Modello Organizza6vo 231;  

4.2.2. Codice E6co;  

4.2.3. Definizione e Formalizzazione di Policy, Procedure ed Istruzioni Opera6ve;  

 

5.  CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA PROCEDURA: L’ OGGETTO DELLE SEGNALAZIONI 

Devono formare oggeBo di segnalazione le condoBe o sospeBe condoBe illecite in quanto non conformi al 
Modello, al Codice E6co e alle procedure interne della Società, nonché le violazioni del diriBo nazionale e 
dell'Unione Europea di cui si abbia conoscenza in occasione e/o a causa dello svolgimento delle mansioni 
lavora6ve o in ragione del rapporto di lavoro/collaborazione. Le segnalazioni prese in considerazione sono 
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soltanto quelle che riguardano fa3 riscontra6 direBamente dal segnalante, non basa6 su voci corren6; 
inoltre, la segnalazione non deve riguardare lamentele di caraBere personale. Il segnalante non deve 
u6lizzare l’is6tuto per scopi meramente personali, per rivendicazioni o ritorsioni, che, semmai, rientrano 
nella più generale disciplina del rapporto di lavoro/collaborazione o dei rappor6 con il superiore gerarchico 
o con i colleghi, per le quali occorre riferirsi alle procedure di competenza delle struBure aziendali. 

Non esistendo una lista tassa6va di rea6 o irregolarità che possono formare oggeBo di segnalazione, sono 
da considerate rilevan6 anche le segnalazioni riferite a comportamen6, rea6 o irregolarità in danno della 
società.  

A 6tolo esemplifica6vo, la segnalazione può riguardare azioni o omissioni, commesse o tentate: 

5.1. penalmente rilevan6;  

5.2. poste in essere in violazione del Modello, del Codice E6co, dei principi di controllo interno e di altre  
procedure interne o disposizioni aziendali sanzionabili in via disciplinare; 

5.3. susce3bili di arrecare un pregiudizio patrimoniale o all’immagine della Società; 

5.4. susce3bili di arrecare un danno alla salute o alla sicurezza dei dipenden6, ciBadini o uten6, o di 
arrecare un danno all’ambiente;  

5.5. susce3bili di arrecare pregiudizio ai dipenden6, agli uten6 o ad altri sogge3 che svolgono la loro 
a3vità presso la società; 

5.6. segnalazioni di illeci6 rela6vi al diriBo dell'UE, come frode fiscale, riciclaggio di denaro o rea6 in 
materia di appal6 pubblici, sicurezza dei prodo3 e stradale, protezione dell'ambiente, salute pubblica 
e tutela dei consumatori e dei da6. 

Sono escluse dal perimetro di applicazione della Procedura le Segnalazioni ineren6 a:  

5.7. contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di caraBere personale del Segnalante, 
che aBengono esclusivamente alla disciplina del rapporto di lavoro o ai rappor6 con le figure 
gerarchicamente sovraordinate, salvo che siano collegate o riferibili alla violazione di norme o di 
regole/procedure interne;    

5.8. violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appal6 rela6vi ad aspe3 di difesa o di sicurezza 
nazionale, a meno che tali aspe3 rientrino nel diriBo derivato dell’Unione Europea;  

5.9. violazioni disciplinate in via obbligatoria da a3 dell’Unione Europea o nazionali, come indica6 nell’art. 
1, co. 2, leB. b), del d.lgs. n. 24/2023 (in materia di servizi, prodo3 e merca6 finanziari e prevenzione 
del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, sicurezza dei traspor6 e tutela dell’ambiente);  

5.10. fa3 o circostanze rientran6 nell’applicazione di disposizioni nazionali o dell’Unione Europea in 
materia di informazioni classificate, segreto forense o medico e di segretezza delle deliberazioni degli 
organi giurisdizionali, ovvero rientran6 nell’applicazione di disposizioni nazionali in materia di 
procedura penale, di autonomia e indipendenza della magistratura, delle disposizioni sulle funzioni e 
aBribuzioni del Consiglio Superiore della Magistratura, in materia di difesa nazionale e di ordine e 
sicurezza pubblica, nonché in materia di esercizio e tutela del diriBo dei lavoratori di consultare i 
propri rappresentan6 o i sindaca6, di protezioni contro le condoBe o gli a3 illeci6 pos6 in essere in 
ragione di tali consultazioni, di autonomia delle par6 sociali e del loro diriBo di s6pulare accordi 
colle3vi, nonché di repressione delle condoBe an6sindacali;   

5.11. richieste di esercizio dei diri3 in materia di protezione dei da6 personali (c.d. diri3 privacy), ai sensi 
del Regolamento (UE) n. 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Da6 - GDPR) e dei 
d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei da6 personali) e d.lgs. 10 agosto 
2018, n. 101 e successive modifiche e integrazioni, per le quali si rimanda ai da6 di contaBo della 
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Società in ambito Privacy. Qualora deBe circostanze siano rilevan6 anche ai sensi del Modello 
Organizza6vo 231 dovranno essere oggeBo di Segnalazione, come previsto dalla presente Procedura.  

Le Segnalazioni rientran6 nelle predeBe 6pologie verranno inoltrate alle competen6 struBure aziendali a 
cura dell’Organismo di Vigilanza, che ne monitora comunque gli esi6 per rilevare eventuali debolezze del 
sistema di controllo interno e di ges6one dei rischi o impa3 su processi sensibili 231.  

 

6. CONTENUTO DELLA SEGNALAZIONE 

6.1. Le segnalazioni devono essere circostanziate e fondate su elemen6 precisi e concordan6, riguardare 
fa3 riscontrabili e conosciu6 direBamente da chi segnala, e devono contenere tuBe le informazioni 
necessarie per individuare inequivocabilmente gli autori della condoBa illecita. Il segnalante è tenuto, 
quindi, a indicare tu3 gli elemen6 u6li ad accertare la fondatezza dei fa3 riferi6 al fine di consen6re 
le adeguate verifiche dell’Organismo di Vigilanza, a riscontro di quanto oggeBo di segnalazione. 

Requisito indispensabile per l’acceBazione delle segnalazioni non anonime è la presenza di elemen6 che 
consentano, appunto, il riscontro dell’iden6tà del segnalante. In par6colare, la segnalazione deve contenere 
indica6vamente: 

6.1.1. le generalità di chi effeBua la segnalazione, con indicazione della qualifica o posizione professionale; 

6.1.2. la chiara e completa descrizione dei fa3 oggeBo di segnalazione e delle modalità con le quali se ne è 
avuta conoscenza; 

6.1.3. la data e il luogo ove si è verificato il faBo; 

6.1.4. il nomina6vo e il ruolo (qualifica, posizione professionale o servizio in cui svolge l’a3vità) che 
consentono di iden6ficare il soggeBo che ha posto in essere i fa3 segnala6; 

6.1.5 l’indicazione dei nomi e ruoli di eventuali altri sogge3 che possono riferire sui fa3 oggeBo di 
segnalazione;  

6.1.5. l’indicazione di eventuali documen6 che possono confermare la fondatezza dei fa3 riporta6; 

6.1.6. ogni altra informazione che possa fornire u6le riscontro circa la sussistenza dei fa3 segnala6. 

 

6.2 Segnalazioni anonime 

Le segnalazioni anonime sono acceBate solo qualora siano adeguatamente circostanziate e in grado di far 
emergere fa3 e situazioni determinate. Esse saranno prese in considerazione solo qualora non appaiano 
irrilevan6, des6tuite di fondamento o non circostanziate. Resta fermo il requisito della veridicità dei fa3 o 
situazioni segnala6, a tutela del denunciato. 

 

7. DESCRIZIONE DEL PROCESSO E RESPONSABILITÀ  

7.1 Des,natario della Segnalazione    

Per le Segnalazioni riguardan6 la Società, l’owner del processo di ges6one è l’Organismo di Vigilanza, ferme 
restando le responsabilità e le preroga6ve del Collegio Sindacale sulle segnalazioni allo stesso indirizzate, ivi 
incluse le denunce ex art. 2408 del Codice Civile.   

L’Organismo di Vigilanza, pertanto, raccoglie, valuta ed analizza per quanto di propria competenza le 
segnalazioni spontanee che siano trasmesse mediante i canali di seguito indica6, alterna6vi tra loro. 

Al fine di dare seguito alle Segnalazioni, l’Organismo di Vigilanza si avvale del supporto delle funzioni aziendali 
competen6. 
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L’Organismo di Vigilanza, supportato dai responsabili di funzione ritenu6 competen6, svolge altresì gli 
approfondimen6 istruBori richies6 da ANAC sulle Segnalazioni esterne ovvero sulle Divulgazioni pubbliche 
riguardan6 la Società.   

7.2 La trasmissione della Segnalazione  

I Des6natari della presente Procedura che vengono a conoscenza di Informazioni su violazioni sono tenu6 ad 
effeBuare una Segnalazione aBraverso i canali di segnalazione interni di seguito descri3.   

Chiunque riceve una Segnalazione, in qualsiasi forma (orale o scriBa), deve trasmeBerla tempes6vamente, 
e comunque entro 7 (seBe) giorni dal suo ricevimento, all’Organismo di Vigilanza, aBraverso i canali di 
segnalazione interni di seguito descri3, dando contestuale no6zia della trasmissione al Segnalante (ove 
noto). È, altresì, tenuto a trasmeBere l’originale della Segnalazione, inclusa eventuale documentazione di 
supporto, nonché l’evidenza della comunicazione al Segnalante dell’avvenuto inoltro della Segnalazione.  
Non può traBenere copia dell’originale e deve eliminare eventuali copie in formato digitale, astenendosi 
dall’intraprendere qualsiasi inizia6va autonoma di analisi e/o approfondimento. Lo stesso è tenuto alla 
riservatezza dell’iden6tà del Segnalante, delle Persone coinvolte e/o comunque menzionate nella 
Segnalazione, del contenuto della Segnalazione e della rela6va documentazione.   

La mancata comunicazione di una Segnalazione ricevuta nonché la violazione dell’obbligo di riservatezza 
cos6tuiscono una violazione della Procedura e potranno comportare l’adozione di provvedimen6 disciplinari.   

Al fine di dare diligente seguito alle Segnalazioni interne ricevute, la Società si è dotata di un proprio Portale 
informa,co, accessibile dalla pagina dedicata al “Whistleblowing” presente sul proprio sito internet.   

Il portale è accessibile sul sito internet della Società al seguente indirizzo: 

hBps://novatexitalia.it/whisteblowing 

 ove sarà possibile consultare la presente procedura, l’informa6va privacy, 

o direBamente accedendo al seguente link: 

hBps://novatexitalia.segnalazioni.biz  

Il Portale consente di trasmeBere, anche in maniera anonima, sia una Segnalazione propria sia una 
Segnalazione ricevuta da un terzo, previa presa visione dell’“Informa6va Privacy”.   

Il portale sos,tuisce il precedente canale di segnalazione associato alla casella mail 
Organismo.Vigilanza@novatexitalia.it , casella che resta comunque a3va e presidiata per altre finalità di 
comunicazione con l’Organismo di Vigilanza. 

È possibile effettuare segnalazioni a mezzo posta ordinaria o raccomandata, indirizzata all’Organismo di 
Vigilanza, presso la sede legale della società, in Via Per Dolzago 37 – 23848 Oggiono (LC). La segnalazione 
dovrà essere inserita in una seconda busta chiusa (all’interno della busta da spedire via posta), recante 
all’esterno la dicitura “Segnalazione Whistleblowing: alla cortese attenzione dell’Organismo di Vigilanza”. 

Il Segnalante può infine chiedere di effeBuare una Segnalazione orale al responsabile delle risorse umane, 
mediante un incontro direBo prenotabile anche telefonicamente al numero 0341.267624. In tal caso, previo 
consenso del Segnalante, il colloquio è documentato mediante registrazione su un disposi6vo idoneo alla 
conservazione e all’ascolto oppure mediante verbale, che il Segnalante può verificare, re3ficare e 
confermare mediante soBoscrizione.  

Eventuali Segnalazioni indirizzate al Collegio Sindacale, incluse le denunce ex art. 2408 c.c., pervenute 
all’Organismo di Vigilanza, sono trasmesse tempes6vamente al Collegio Sindacale. Resta salva per 
l’Organismo di Vigilanza la facoltà di svolgere autonomi approfondimen6 su fa3 e circostanze di rilevanza ai 
sensi del Modello Organizza6vo 231.  

https://novatexitalia.it/whisteblowing
mailto:Organismo.Vigilanza@novatexitalia.it


Novatex Italia S.p.A. Procedura Whistleblowing 

Versione 2 del 15.05.2024 Pagina 10 
   
  

Analogamente, il Collegio Sindacale trasmeBe tempes6vamente, e comunque entro 7 (seBe) giorni dal suo 
ricevimento, all’Organismo di Vigilanza, eventuali Segnalazioni pervenute al predeBo organo sociale ma 
indirizzate e/o di competenza dell’Organismo di Vigilanza ai sensi del Modello Organizza6vo 231, dando 
contestuale no6zia della trasmissione al Segnalante.   

7.3 La registrazione della Segnalazione  

TuBe le Segnalazioni, indipendentemente dalla modalità di ricezione, sono registrate nel Portale, che 
cos6tuisce il database riepiloga6vo dei da6 essenziali delle Segnalazioni e della loro ges6one (tracciata 
tramite workflow) ed assicura, altresì, l’archiviazione di tuBa la documentazione allegata, nonché di quella 
prodoBa o acquisita nel corso delle a3vità di analisi.  

La consultazione delle informazioni presen6 sul Portale è limitata al solo Organismo di Vigilanza, abilitato con 
specifici profili funzionali di accesso al sistema, traccia6 aBraverso log.   

7.4 Classificazione e analisi preliminare della Segnalazione  

L’Organismo di Vigilanza analizza e classifica le Segnalazioni, per definire quelle potenzialmente rientran6 nel 
campo di applicazione della presente Procedura.   

Nell’ambito di tali a3vità, fornisce al Segnalante tramite il Portale:  

7.4.1. entro 7 (seBe) giorni dalla data di ricezione della Segnalazione, un avviso di ricevimento della stessa;  

7.4.2. entro 3 (tre) mesi dall’avviso di ricevimento della Segnalazione o, in mancanza di tale avviso, entro 
3 (tre) mesi dalla scadenza del termine di 7 (seBe) giorni dalla presentazione della stessa, un 
riscontro con informazioni sul seguito che viene dato o si intende dare alla Segnalazione, 
specificando se la Segnalazione rientra o meno nell’ambito di applicazione del D.lgs. n. 24/2023.   

L’Organismo di Vigilanza in via preliminare valuta, anche tramite eventuali analisi documentali, la sussistenza 
dei presuppos6 necessari per l’avvio della successiva fase istruBoria, dando priorità alle Segnalazioni 
adeguatamente circostanziate.   

Per le Segnalazioni di propria competenza, l’Organismo di Vigilanza, su base documentale e anche in 
considerazione degli esi6 delle preliminari analisi svolte, valuta:   

7.4.3. l’avvio della successiva fase di istruBoria;   

7.4.4. per le “Segnalazioni rela6ve a fa3 rilevan6”, la tempes6va informa6va al Collegio Sindacale, per le 
autonome valutazioni;  

7.4.5. la chiusura delle Segnalazioni, in quanto: 

7.4.5.1. generiche o non adeguatamente circostanziate; 

7.4.5.2. palesemente infondate; 

7.4.5.3. riferite a fa3 e/o circostanze oggeBo in passato di specifiche a3vità istruBorie già concluse, 
ove dalle preliminari verifiche svolte non emergano nuove informazioni tali da rendere 
necessari ulteriori approfondimen6; 

7.4.5.4. “circostanziate verificabili”, per le quali, alla luce degli esi6 delle preliminari verifiche svolte, 
non emergono elemen6 tali da supportare l’avvio della successiva fase di istruBoria; 

7.4.5.5. “circostanziate non verificabili”, per le quali, alla luce degli esi6 delle preliminari verifiche 
svolte, non risulta possibile, sulla base degli strumen6 di analisi a disposizione, svolgere 
ulteriori approfondimen6 per verificare la fondatezza della Segnalazione.   

Al fine di acquisire elemen6 informa6vi, l’Organismo di Vigilanza ha facoltà di:   
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7.4.6. richiedere ad altre funzioni aziendali ritenute competen6, fermi restando i vigen6 flussi informa6vi, 
l’a3vazione di audit sui fa3 segnala6;   

7.4.7. svolgere, anche direBamente, nel rispeBo di eventuali specifiche norma6ve applicabili, 
approfondimen6 tramite, ad esempio, formale convocazione e audizioni del Segnalante, del 
Segnalato e/o delle Persone coinvolte nella Segnalazione e/o comunque informate sui fa3, nonché 
richiedere ai prede3 sogge3 la produzione di relazioni informa6ve e/o documen6;  

7.4.8. avvalersi, se ritenuto opportuno, di esper6 o peri6 esterni.   

Nel caso in cui la Segnalazione riguardi uno o più componen6 del Consiglio di Amministrazione, del Collegio 
Sindacale o dell’Organismo di Vigilanza, il Presidente dell’Organismo informa i Presiden6 del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio Sindacale per la ges6one congiunta.   

Se la Segnalazione coinvolge uno dei tre Presiden6, lo stesso è sos6tuito dal componente dell’organo 
sociale/Organismo di Vigilanza anagraficamente più anziano. Se la Segnalazione coinvolge l’intero organo 
sociale/Organismo di Vigilanza, l’istruBoria sarà ges6ta dai Presiden6 degli altri due organi sociali/Organismo 
di Vigilanza.   

Nelle predeBe ipotesi gli esi6 degli approfondimen6 istruBori sono oggeBo di una nota di chiusura della 
Segnalazione a firma congiunta dei Presiden6 che hanno ges6to congiuntamente la Segnalazione.   

7.5 L’esecuzione dell’istruZoria  

La fase istruBoria della Segnalazione ha l’obie3vo di:   

7.5.1. procedere, nei limi6 degli strumen6 a disposizione della Funzione Audit, ad approfondimen6 e analisi 
specifiche per verificare la ragionevole fondatezza delle circostanze faBuali segnalate;  

7.5.2. ricostruire i processi ges6onali e decisionali segui6 sulla base della documentazione e delle evidenze 
rese disponibili;  

7.5.3. fornire eventuali indicazioni in merito all’adozione delle necessarie azioni di rimedio volte a 
correggere possibili carenze di controllo, anomalie o irregolarità rilevate sulle aree e sui processi 
aziendali esamina6.   

Non rientrano nel perimetro di analisi dell’istruBoria, se non nei limi6 della manifesta irragionevolezza, le 
valutazioni di merito o di opportunità, discrezionali o tecnico-discrezionali, degli aspe3 decisionali e 
ges6onali di volta in volta operate dalle struBure/posizioni aziendali coinvolte, in quanto di esclusiva 
competenza di queste ul6me.  

La Funzione Audit nel corso degli approfondimen6 può richiedere integrazioni o chiarimen6 al Segnalante. 
Inoltre, ove ritenuto u6le per gli approfondimen6, può acquisire informazioni dalle Persone coinvolte nella 
Segnalazione, le quali hanno anche facoltà di chiedere di essere sen6te o di produrre osservazioni scriBe o 
documen6. In tali casi, anche al fine di garan6re il diriBo di difesa, viene dato avviso alla Persona coinvolta 
dell’esistenza della Segnalazione, pur garantendo la riservatezza sull’iden6tà del Segnalante e delle altre 
Persone coinvolte e/o menzionate nella Segnalazione.  

La Funzione Audit cura lo svolgimento dell’istruBoria anche acquisendo dalle struBure interessate gli 
elemen6 informa6vi necessari, coinvolgendo le competen6 Funzioni aziendali ed avvalendosi, se ritenuto 
opportuno, di esper6 o peri6 esterni alla Società.  

Le a3vità istruBorie sono svolte ricorrendo, a 6tolo non esaus6vo, a: i) da6/documen6 aziendali u6li ai fini 
dell’istruBoria (es. estrazioni da sistemi aziendali e/o altri sistemi specifici u6lizza6); ii) banche da6 esterne 
(es. info provider/banche da6 su informazioni societarie); iii) fon6 aperte; iv) evidenze documentali acquisite 
presso le struBure aziendali; v) ove opportuno, dichiarazioni rese dai sogge3 interessa6 o acquisite nel corso 
di interviste verbalizzate.   
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7.6 Repor,ng 

A conclusione di ciascuna a3vità istruBoria svolta da altre funzioni aziendali, gli esi6 sono comunica6 
all’Organismo di Vigilanza.   

Gli esi6 degli approfondimen6 sono sinte6zza6 in un report o, per le Segnalazioni “rela6ve a fa3 rilevan6” 
e/o con analisi complesse, in una nota istruBoria, in cui sono riporta6:   

7.6.1. un giudizio di ragionevole fondatezza/non fondatezza sui fa3 segnala6;  

7.6.2. l’esito delle a3vità svolte e le risultanze di eventuali preceden6 a3vità istruBorie svolte sui 
medesimi fa3/sogge3 segnala6 o su fa3 analoghi a quelli oggeBo della Segnalazione;   

7.6.3. eventuali indicazioni in merito alle necessarie azioni corre3ve sulle aree e sui processi aziendali 
esamina6, adoBate dal competente management che viene informato sugli esi6 delle analisi.   

Al termine dell’a3vità istruBoria, l’Organismo di Vigilanza delibera la chiusura della Segnalazione 
evidenziando l’eventuale inosservanza di norme/procedure, faBe salve le esclusive preroga6ve e 
competenze della Funzione HR quanto all’esercizio dell’azione disciplinare.   

Inoltre, se all’esito dell’istruBoria emergono:  

7.6.4. possibili fa3specie di rilevanza penale o di responsabilità civile, l’Organismo di Vigilanza può 
disporre di comunicare le risultanze alla Direzione o alla funzione aziendale competente, per le 
valutazioni di competenza;   

7.6.5. ipotesi di inosservanza di norme/procedure o fa3 di possibile rilevanza soBo il profilo disciplinare 
o giuslavoris6co, l’Organismo di Vigilanza dispone di comunicare gli esi6 alla Funzione HR, per le 
valutazioni di competenza, che provvede a dare comunicazione all’Organismo di Vigilanza delle 
determinazioni assunte.  

Le Segnalazioni chiuse, in quanto palesemente infondate, se non anonime, sono trasmesse alla Funzione HR 
affinché valu6 con le altre struBure aziendali competen6 se la Segnalazione sia stata effeBuata al solo scopo 
di ledere la reputazione o di danneggiare o comunque di recare pregiudizio alla persona e/o società 
Segnalata, ai fini dell’a3vazione di ogni opportuna inizia6va nei confron6 del Segnalante.    

L’Organismo di Vigilanza può disporre la comunicazione del deBaglio degli approfondimen6 svol6 ovvero la 
trasmissione delle note istruBorie di chiusura delle Segnalazioni.   

7.7 Azioni correBve: il monitoraggio  

Se dalle analisi sulle aree e sui processi aziendali esamina6 emerge la necessità di formulare raccomandazioni 
volte all’adozione di opportune azioni di rimedio, è responsabilità del management delle aree/processi 
oggeBo di verifica definire un piano di azioni corre3ve per la rimozione delle cri6cità rilevate e di garan6rne 
l’implementazione entro le tempis6che definite, dandone comunicazione all’Organo Amministra6vo che 
cura il monitoraggio sullo stato di aBuazione delle azioni.   

L’Organismo di Vigilanza monitora l’avanzamento delle azioni corre3ve aBraverso l’informa6va 
periodicamente fornita dalle funzioni aziendali competen6.   

7.8 TraZamento dei da, personali e conservazione della documentazione  

Ogni traBamento dei da6 personali, anche nel contesto del Portale, è effeBuato nel rispeBo degli obblighi di 
riservatezza di cui all’art. 12 del D.lgs. n. 24/2023 ed in conformità alla norma6va sulla protezione dei da6 
personali di cui al Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Da6 – GDPR), al 
decreto legisla6vo 30 giugno 2003 n. 196 e ss.mm.ii..   

La tutela dei da6 personali è assicurata oltre che al Segnalante (per le segnalazioni non anonime), al 
Facilitatore nonché alla Persona coinvolta o menzionata nella segnalazione.  
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Ai possibili interessa6 viene resa un’informa6va sul traBamento dei da6 personali aBraverso la pubblicazione 
sul portale dedicato.  

In oBemperanza all’art. 13, comma 6, del D.lgs. n. 24/2023, è stato effeBuato un Privacy Impact Assessment 
(PIA), redaBo ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione 
dei Da6 - GDPR), al fine di definire le misure tecniche ed organizza6ve necessarie a ridurre il rischio per i diri3 
degli interessa6, comprese le misure di sicurezza necessarie a prevenire traBamen6 non autorizza6 o illeci6.   

Al fine di garan6re la ges6one e la tracciabilità delle Segnalazioni e delle a3vità conseguen6, si assicura, 
avvalendosi del Portale, la conservazione di tuBa la correlata documentazione di supporto per il tempo 
streBamente necessario alla loro definizione, e comunque per non più di 5 (cinque) anni, decorren6 dalla 
data di comunicazione dell’esito finale della Segnalazione all’Organismo di Vigilanza.   

I da6 personali che manifestamente non sono u6li al traBamento di una specifica segnalazione non sono 
raccol6 o, se raccol6 accidentalmente, sono cancella6 tempes6vamente.  

Gli originali delle segnalazioni pervenute in forma cartacea sono conserva6 in apposito ambiente proteBo.   

7.9  Controlli periodici  

Con periodicità semestrale, viene svolto un controllo di completezza, a cura dell’Organismo di Vigilanza, al 
fine di accertare che tuBe le Segnalazioni pervenute siano state traBate, debitamente inoltrate ai des6natari 
di competenza e faBe oggeBo di repor6s6ca secondo quanto previsto dalla presente Procedura.  

8. GARANZIE E TUTELE   

8.1 La tutela dell’iden,tà del Segnalante: obbligo di riservatezza   

È compito dell’OdV garan6re la riservatezza del soggeBo segnalante sin dal momento della presa in carico 
della segnalazione, anche nelle ipotesi in cui la stessa dovesse rivelarsi successivamente errata o infondata. 

Il venir meno di tale obbligo cos6tuisce una violazione della procedura e, conseguentemente, del MOGC 231 
della Società. 

Le Segnalazioni non possono essere u6lizzate oltre quanto necessario per dare adeguato seguito alle stesse.  

Fa3 salvi gli obblighi di legge, l’iden6tà del Segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, 
direBamente o indireBamente, tale iden6tà non possono essere rivelate, senza il consenso espresso dello 
stesso, a persone diverse da quelle competen6 a ricevere o a dare seguito alle Segnalazioni, espressamente 
autorizzate a traBare tali da6 ai sensi degli arB. 29 e 32, par. 4, del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Da6 – GDPR) e dell’art. 2 -quaterdecies del Decreto legisla6vo 30 giugno 2003, 
n. 196 (Codice in materia di protezione dei da6 personali).   

In par6colare, l’iden6tà del Segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, direBamente o 
indireBamente, tale iden6tà possono essere rivelate solo: 

8.1.1. previo consenso espresso dello stesso;   

8.1.2. nell’ambito del procedimento disciplinare, qualora la contestazione sia fondata, in tuBo o in parte, 
sulla Segnalazione e la conoscenza dell’iden6tà del Segnalante sia indispensabile per la difesa 
dell’incolpato, come da quest’ul6mo richiesto e mo6vato per iscriBo. In tale circostanza, speBa al 
responsabile della funzione aziendale 6tolare dei procedimen6 disciplinari valutare la richiesta 
dell’interessato e se ricorra la condizione di assoluta indispensabilità della conoscenza del 
nomina6vo del segnalante ai fini della difesa. Qualora la ritenga fondata, il responsabile della 
funzione dovrà avanzare richiesta mo6vata all’OdV, contenente un’esposizione chiara e precisa delle 
ragioni per le quali risul6 indispensabile la conoscenza dell’iden6tà del segnalante;  
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8.1.3. nell’ambito del procedimento instaurato in seguito a Segnalazioni interne o esterne, se la rivelazione 
dell’iden6tà del Segnalante o di qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, direBamente o 
indireBamente, tale iden6tà è indispensabile anche ai fini della difesa della Persona coinvolta.   

  
A tal fine, in tali casi è data preven6va comunicazione scriBa, al Segnalante delle ragioni della rivelazione dei 
da6 riserva6.  

Il personale coinvolto nella ges6one delle Segnalazioni è tenuto alla riservatezza dell’iden6tà del Segnalante, 
delle Persone coinvolte e/o comunque menzionate nella Segnalazione, del contenuto della Segnalazione e 
della rela6va documentazione.   

La riservatezza è garan6ta anche a chi segnala prima dell’inizio o successivamente alla cessazione del rapporto 
di lavoro, ovvero nel periodo di prova, qualora deBe informazioni siano state acquisite nell’ambito del 
contesto lavora6vo oppure nella fase sele3va o precontraBuale.   

È altresì garan6ta la riservatezza sull’iden6tà delle Persone coinvolte e/o menzionate nella Segnalazione, 
nonché sull’iden6tà e sull’assistenza prestata dai Facilitatori, con le medesime garanzie previste per il 
Segnalante.    

La violazione dell’obbligo di riservatezza, faBe salve le eccezioni di cui sopra, può comportare nei confron6 
dell’interessato l’irrogazione di sanzioni amministra6ve pecuniarie da parte di ANAC nonché l’adozione di 
provvedimen6 disciplinari da parte della Società, in linea con le previsioni di cui al Sistema disciplinare 
contenuto nel Modello Organizza6vo 231.   

8.2  Misure di protezione: divieto di ritorsione  

Nei confron6 del Segnalante è vietato il compimento di a3 ritorsivi, intesi come qualsiasi comportamento, 
aBo od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere in ragione della Segnalazione interna o 
esterna/divulgazione pubblica/denuncia, che provoca o può provocare al Segnalante, in via direBa o indireBa, 
un danno ingiusto.   

La protezione è garan6ta anche al Segnalante anonimo, che ri6ene di aver subito ritorsioni ed è stato 
successivamente iden6ficato.   

Le misure di protezione si applicano nei limi6 e alle condizioni previste dal capo III del D.lgs. n. 24/2023 e sono 
estese anche a:   

8.2.1. le categorie di Segnalan6 che non rientrano nell’ambito di applicazione ogge3vo e/o sogge3vo 
previsto dal D.lgs. n. 24/2023;   

8.2.2. i Facilitatori, le persone del medesimo contesto lavora6vo del Segnalante che sono legate ad esso da 
uno stabile legame affe3vo o di parentela entro il quarto grado, i colleghi di lavoro del Segnalante 
che lavorano nel medesimo contesto lavora6vo e che hanno con esso un rapporto abituale e corrente;  

8.2.3. gli en6 di proprietà del Segnalante o per i quali lo stesso lavora nonché gli en6 che operano nel 
medesimo contesto lavora6vo del Segnalante.  

Chi ri6ene di aver subito una ritorsione in ragione della Segnalazione può comunicarlo ad ANAC.   

Gli a3 ritorsivi eventualmente assun6 in ragione della Segnalazione sono nulli e le persone che sono state 
licenziate a causa della Segnalazione hanno diriBo a essere reintegrate nel posto di lavoro in aBuazione della 
disciplina applicabile al lavoratore.   

Ferma restando l’esclusiva competenza di ANAC in merito all’eventuale applicazione delle sanzioni 
amministra6ve di cui all’art. 21 del D.lgs. n. 24/2023, si rinvia alla specifica disciplina infra citata nonché alla 
disciplina contenuta nel Modello Organizza6vo 231 (Sistema Disciplinare) per eventuali conseguenze sul 
piano disciplinare.   
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8.3   Segnalazioni esterne (rivolte ad ANAC) 

La segnalazione esterna è la comunicazione, scriBa od orale, di Informazioni sulle violazioni effeBuata dal 
Segnalante tramite il canale di segnalazione esterno a3vato dall’Autorità Nazionale An6corruzione (ANAC).  

Ai sensi dell’art. 6, comma 1, del D.lgs. n. 24/2023, il Segnalante può effeBuare una Segnalazione esterna 
qualora ricorra una delle seguen6 condizioni:  

8.3.1. non è prevista, nell’ambito del suo contesto lavora6vo, l’a3vazione obbligatoria del canale di 
segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è a3vo o, anche se a3vato, non è 
conforme;  

8.3.2. ha già effeBuato una Segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito;  

8.3.3. ha fonda6 mo6vi di ritenere che, se effeBuasse una Segnalazione interna, alla stessa non sarebbe 
dato efficace seguito ovvero determinerebbe condoBe ritorsive;  

8.3.4. ha fondato mo6vo di ritenere che la violazione possa cos6tuire un pericolo imminente o palese per il 
pubblico interesse. 

Esclusa la prima ipotesi (dal momento che, come descriBo dalla presente procedura, è stato regolarmente 
a3vato il canale delle segnalazioni interne alla Società), nel caso in cui ricorresse una delle altre ipotesi, la 
segnalazione dovrà essere effeBuata u6lizzando le procedure meglio descriBe dalle Linee Guida contenute 
dalla Delibera n. 311 pubblicata dall’ANAC (Autorità Nazionale An6 Corruzione) in data 12 luglio 2023, 
consultabili al seguente link: 

hBps://www.an6corruzione.it/-/del.311.2023.linee.guida.whistleblowing 

Seguendo le istruzioni fornite dall’ ANAC, il Segnalante potrà segnalare un illecito di interesse generale 
nell’ambito del contesto lavora6vo, mediante la piaBaforma informa6ca raggiungibile al seguente link:  

hBps://servizi.an6corruzione.it/segnalazioni/#!/#%2F 

 

9. APPARATO SANZIONATORIO 

La Società, ai sensi della l.n. 179/2017 e successive modifiche ed integrazioni, vieta qualsiasi aBo di ritorsione 
o discriminatorio nei confron6 del segnalante per mo6vi collega6, direBamente o indireBamente, alla 
segnalazione ed intende perseguire nei termini di legge e con le sanzioni disciplinari previste dal Modello 
Organizza6vo: 

9.1. chiunque violi le misure di tutela del segnalante adoBando misure discriminatorie; 
9.2. chiunque con malafede, dolo o colpa grave effeBui segnalazioni che si rivelino successivamente 

infondate. 

L'adozione di misure discriminatorie nei confron6 dei sogge3 che effeBuano le segnalazioni di cui alla 
presente procedura può essere denunciata anche all'IspeBorato Nazionale del Lavoro (ora Direzione 
Territoriale del Lavoro), per i provvedimen6 di propria competenza, dal segnalante, e dall'organizzazione 
sindacale indicata dal medesimo. 

Sono fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competen6 sedi, eventuali forme di abuso della 
presente procedura, quali segnalazioni riscontrate come infondate, effeBuate con dolo o colpa grave, ovvero 
quelle manifestamente opportunis6che e/o compiute al solo scopo di danneggiare il denunciato o altri 
sogge3, e ogni altra ipotesi di u6lizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione della presente 
disposizione. 

Le sanzioni disciplinari saranno proporzionate all’en6tà e gravità dei comportamen6 illeci6 accerta6 e 
potranno anche giungere alla risoluzione del rapporto, nel rispeBo delle disposizioni di legge e delle 

https://www.anticorruzione.it/-/del.311.2023.linee.guida.whistleblowing
https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#!/
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norma6ve di CCNL applicabili, nonché delle ulteriori disposizioni previste nel sistema disciplinare del presente 
Modello. 

Sono analogamente sanzionate anche tuBe le accertate violazioni delle misure poste a tutela del segnalante. 

L’art. 21 del D.Lgs. n. 24/2023 prevede altresì un quadro sanzionatorio integra6vo delle eventuali 
conseguenze, di natura civilis6ca, lavoris6ca, amministra6va o penale in cui possono incorrere i responsabili 
delle violazioni accertate, introducendo sanzioni da 10.000 a 50.000 euro, la cui applicazione è demandata 
all’ANAC, sia nel caso in cui sono state commesse ritorsioni che quando la segnalazione sia stata ostacolata o 
si è tentato di ostacolarla o sono sta6 viola6 gli obblighi di riservatezza previs6 dall'art. 12. L’ANAC può irrogare 
sanzioni della medesima en6tà anche quando accerta che non sono sta6 is6tui6 canali di segnalazione, che 
non sono state adoBate procedure per l'effeBuazione e la ges6one delle segnalazioni ovvero che l'adozione 
di tali procedure non è conforme alla previsione di legge, nonché quando accerta che non è stata svolta 
l'a3vità di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute. 

Sanzioni da 500 a 2.500 euro sono previste invece per il segnalante che incorre nei rea6 di diffamazione o di 
calunnia o comunque per i medesimi rea6 commessi con la denuncia all'autorità giudiziaria o contabile. 


